
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

 UFFICIO DISTRETTUALE DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA Reggio nell’Emilia 

 

 

Oggetto: determina n. 22 dell’ 11 novembre 2022 

 

OBI Italia Srl Acquisto n. 2 miscelatori per lavabo bagno. 

Capitolo 2061 P.G. 12 – “Spese relative alla manutenzione di impianti ed attrezzature, 

all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro ed agli interventi di piccola manutenzione 

sugli immobili” 

Smart CIG: Z0B3805EE4 

Il DIRIGENTE 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

valutata la necessità di sostituire n. 2 miscelatori per i lavabi dei bagni usuratisi nel corso 

degli anni; 

valutato che tale necessità è dettata dal bisogno di garantire adeguate condizioni igienico 

sanitarie dei locali dell’Ufficio tra cui i suddetti bagni; 



valutata l’offerta, pari ad euro 93,36 [IVA esclusa], prodotta dalla “OBI Italia Srl”, P. IVA 

IT00508260973, con sede in via Ferruccio Ferrari, n. 8, 42124 Reggio Emilia, società 

specializzata nel settore, circa l’acquisto di n. 2 miscelatori di marca Grohe;  

considerato che la “OBI Italia Srl” è presente sul MEPA; 

considerata la disponibilità dei fondi sul capitolo 2061 P.G. 12 “Spese relative alla 

manutenzione di impianti ed attrezzature, all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro 

ed agli interventi di piccola manutenzione sugli immobili”; 

ritenuto, quindi, di provvedere alla suddetta fornitura attraverso l’affidamento diretto alla 

ditta “OBI Italia Srl”; 

ritenuto che, per la fornitura in argomento non dev’essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) in quanto, le prestazioni rientrano nelle 

ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale ANAC dello  

Smart CIG: Z0B3805EE4 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto della fornitura alla ditta “OBI Italia Srl”, P. IVA IT00508260973, con 

sede in via Ferruccio Ferrari, n. 8, 42124 Reggio Emilia;  

- di quantificare la spesa relativa all’acquisto di n. 2 miscelatori di marca Grohe in euro 93,36 

[IVA esclusa] dando atto che l’intero costo sarà imputato al Capitolo 2061 P.G. 12 “Spese 

relative alla manutenzione di impianti ed attrezzature, all’adeguamento della sicurezza nei 

luoghi di lavoro ed agli interventi di piccola manutenzione sugli immobili”. 

 

 

 

Oggetto: determina n. 23 dell’ 11 novembre 2022 

 

Internavigare Srl - Acquisto di lettori per tessere CNS. 

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia minorile e di comunità … “ 

Smart CIG: Z6C3871F21 

Il DIRIGENTE 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 



- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata la conclusione delle operazioni relative al rilascio della card CMG [nota DGMC 

prot. n. 50542.U del 04.11.2022]; 

considerato che per il funzionamento delle suddette tessere sono necessari dei lettori di 

smart card; 

valutata particolarmente conveniente l’offerta al costo di euro 7,00 cadauno [IVA esclusa] 

della “Internavigare Srl”, Codice fiscale/Partita IVA 02679350138, con sede in Como, alla via 

Napo Torriani, 17/a, ditta presente sul Mercato Elettronico riservato alla Pubblica 

Amministrazione; 

considerata la disponibilità dei fondi sul capitolo 2061 P.G. 14: “Spese per il funzionamento 

degli Uffici centrali e periferici della Giustizia minorile e di comunità …”; 

ritenuto, quindi, di provvedere alla suddetta fornitura attraverso l’affidamento diretto alla 

ditta “Internavigare Srl”; 

ritenuto che, per la fornitura in argomento non dev’essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) in quanto, le prestazioni rientrano nelle 

ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale ANAC dello  

Smart CIG: Z6C3871F21 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto della fornitura alla ditta “Internavigare Srl”, Codice fiscale/Partita IVA 

02679350138, con sede in Como, alla via Napo Torriani, 17/a;  

- di quantificare la spesa relativa all’acquisto di n. 15 lettori di tessere CNS, in euro 105,00 

[IVA esclusa] dando atto che l’intero costo sarà imputato al Capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il 

funzionamento degli Uffici centrali e periferici della Giustizia minorile e di comunità …”.  

 

 

Oggetto: determina n. 24 dell’ 21 novembre 2022 

 

OBI Italia Srl  - Acquisto lampade per impianto d’illuminazione per l’Ufficio. 

Capitolo 2061 P.G. 12 – “Spese relative alla manutenzione di impianti ed attrezzature, 

all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro ed agli interventi di piccola manutenzione 

sugli immobili” 



Smart CIG: Z1438AD5FF 

Il DIRIGENTE 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il 

possesso dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

valutata l'urgenza e la necessità di sostituire diverse lampade non funzionanti sia al piano 

inferiore che al primo dell’Ufficio; 

valutato che entrambi i piani dell’Ufficio necessitano di una buona illuminazione per garantire 

l’adeguata visibilità lungo le vie di fuga; 

considerata la presenza di postazioni di lavoro che posizionate lungo il corridoio del piano 

superiore necessitano dell’illuminazione proveniente da tali lampade; 

considerata la disponibilità di tali lampade, a led, di marca OSRAM, 14W=100W, 2700k, 

presso la “OBI Italia Srl”, P. IVA IT00508260973, con sede in via Ferruccio Ferrari, n. 8, 42124 

Reggio Emilia;  

considerato il costo, in offerta, delle suddette lampade [il costo di una confezione da tre 

lampade, pari ad euro 13,95 comprensivo d’IVA], 

considerata la disponibilità dei fondi sul capitolo 2061 P.G. 12 “Spese relative alla 

manutenzione di impianti ed attrezzature, all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro 

ed agli interventi di piccola manutenzione sugli immobili”; 

ritenuto, quindi, di provvedere alla suddetta fornitura attraverso l’affidamento diretto alla 

ditta “OBI Italia Srl”; 



ritenuto che, per la fornitura in argomento non dev’essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) in quanto, le prestazioni rientrano nelle 

ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale ANAC dello  

Smart CIG: Z1438AD5FF 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto della fornitura alla ditta “OBI Italia Srl”, P. IVA IT00508260973, con 

sede in via Ferruccio Ferrari, n. 8, 42124 Reggio Emilia;  

- di quantificare la spesa relativa all’acquisto di n. 21 lampade, di cui alcune destinate a scorta 

e pronta sostituzione, in euro 80,04 [IVA esclusa] dando atto che l’intero costo sarà imputato 

al Capitolo 2061 P.G. 12 “Spese relative alla manutenzione di impianti ed attrezzature, 

all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro ed agli interventi di piccola manutenzione 

sugli immobili”. 

 

 

Oggetto: determina n. 25 del 21 novembre 2022. 

 

Cocchi Franco e Figli Snc - Servizio di lavaggio e sanificazione autovetture targate Polizia 

Penitenziaria. 

Capitolo 2061 P.G. 18: “Spese pe la gestione dei mezzi di trasporto ….”  

CIG: ZC838AD773 

Il DIRIGENTE 

Visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

Visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

Visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

- viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare il punto 3.1.3 “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 



acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in 

modo semplificato, l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata la richiesta dell’Assistente Capo Coordinatore di Polizia Penitenziaria, rivestente la 

funzione di Autista e di Responsabile del parco auto di questo Ufficio, da cui si evince la 

necessità di procedere al lavaggio delle auto di servizio; 

valutata opportuna la suddetta richiesta, sia al fine del decoro dell’Ufficio e del Corpo di Polizia 

Penitenziaria sia al fine di garantire ai Lavoratori un ambiente di lavoro protetto e salubre; 

considerato che il preventivo richiesto all’autolavaggio “Cocchi Franco e Figli Snc”, per 

entrambe le operazioni di lavaggio e sanificazione per le tre auto di servizio è pari ad euro 

83,581 [IVA esclusa]; 

considerato che il costo del servizio offerto da “Cocchi Franco e Figli Snc trova copertura 

finanziaria nella programmazione per l’anno 2021 nel capitolo 2061 P.G. 18 “Spese per la 

gestione dei mezzi di trasporto …”; 

ritenuto quindi di provvedere alla fornitura del servizio suddetto, mediante affidamento 

diretto, alla ditta “Cocchi Franco e Figli Snc”; 

ritenuto che, per la fornitura in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico 

di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto, le prestazioni rientrano nelle 

ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del D.lgs. n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC dello  

Smart CIG: ZC838AD773; 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 

145, all’affidamento diretto della fornitura a “Cocchi Franco e Figli Snc”, con sede in Reggio 

Emilia, alla via Emilia Ospizio, n. 120, CAP 42122, cod. fisc.: 00548060359; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 83,58 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata al 

capitolo 2061 P.G. 18 “Spese per la gestione dei mezzi di trasporto …”. 

 

 

 

Oggetto: determina n. 26 del 21 novembre 2022. 

 

Manfroni Sas di Alessandro Manfroni - Acquisto prodotti igienico - sanitari. 

Capitolo 2061 P.G. 14: “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia minorile e di comunità …”. 

Smart CIG: ZCB38B3E3A. 

Il DIRIGENTE, 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 



visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato  

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti di beni e  

servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento anche 

al di  

fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata la necessità di acquisire prodotti di natura igienico - sanitaria quali carta asciugamani 

e carta igienica;  

considerato che la “Manfroni Sas di Alessandro Manfroni” è presente sul Mercato Elettronico 

riservato alla Pubblica Amministrazione; 

considerato che l’importo di tale fornitura, pari ad euro 516,25 [IVA esclusa], trova copertura 

finanziaria nell’ambito della programmazione finanziaria 2021 sul Capitolo 2061 PG 14 “Spese 

per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della giustizia minorile e di comunità … ” 

ritenuto quindi di provvedere alla fornitura suddetta, mediante affidamento diretto, alla ditta 

“Manfroni Sas di Alessandro Manfroni”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI); 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello 

Smart CIG: ZCB38B3E3A; 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D. Lgs. 50/2016 ed ai sensi 

dell’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, all’affidamento 

diretto della fornitura alla ditta “Manfroni Sas di Alessandro Manfroni” con sede in Rimini, alla 



via Patti, n. 7/A, cod. fisc./p. IVA 02298110400; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 516,25 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata 

al capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

giustizia minorile e di comunità …”. 

 

 

Il Direttore  

Dott. Tazio Bianchi 


